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Il Milan domina una stracittadina a senso unico ma un buon centrocampo 
non basta a superare il bunker nerazzurro. Poi, quasi all'improvviso 
arriva la «zuccata» vincente di Berti che dà la vittoria ai neroazzurri 
Un terreno orribile e un arbitro zoppicante fanno da contorno 
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MARCATORI: 83'Berti 

ARBITRO: D'Ella6 
NOTE: angoli 3-2 per il Mi­
lan. Ammoniti: Pizzi, Berti e 
Serena. Giornata non fred­
da, campo In condizioni di­
sastrose. Spettatori 83.803 
di cui 70.291 abbonati per 
un Incasso total* di 2 miliar­
di 244 milioni 81.000 lira. 
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«SuperCoppa, 
per il campo 
andremo 
in esilio» 

••MILANO. «Un campo che 
andrebbe bene solo per la col­
tivazione delle patate. Andra a 
Mira, come accadeva a noi da 
ragazzi, che si giocherà su un 
prato con della segatura, per 
rendere meno paludoso e sci­
volose lì terreno». Le parole to­
no del sindaco di Milano, Pao-
toPitlinerl che se da un verso è 
soddisfatto per il successo del­
ia esua» Inter, dall'altra è forte­
mente preoccupato per il pro­
seguo del campionato delle 
due società milanesi. «La mia 
unita preoccupazione * che 

Scampo rischi di pena-
lirimediabilmenie Inter 

• Miai». CU la eco il presiden­
te-dei Coni. Arrigo Cattai: «E 
stato un derby tutt'altro che 
beUo ma su questo campo non 
«possibile certo giocare al cal­
do». Anche il presidente del-
tynnr, Ernesto Pellegrini, pun­
ta l'Indice accusatore sul cam­
po-che a suo vedere ha pena-
Boato notevolmente lo spetta­
colo. «Un derby buono ma non 
berlo. <ll campo ha Impedito al­
le due squadre di giocare co­
me sanno e tutto è andato a 
scapilo dello spettacolo». In­
tanto-l'Amministratore delega­
to del Milan. Adriano Calliani 
ha confermato l'intenzione da 
parte della società rossonera 
di andare a giocare l'incontro 
di ritorno di Supercoppa con 
la Sampdoria in programma il 
29 novembre su campo neu­
tro. «Non abbiamo ancora de­
ciso— ha detto Calliani - an­
che se ci sono molte probabili­
tà che si vada a giocare a Bolo­
gna. Dobbiamo ancora pero 
chiedere ospitalità - ha prose­
guito'-ma penso che non do­
vremmo incontrare problemi». 

. ... . • OPJLS. 

Microfilm 

VRijkaard sterra un gran tiro al volo di sinistro che esce alla 
destra di Zenga. 
1 VII Milan è ancora pericoloso. Stroppa da una ventina di'me­
tri tira aiuolo: Zenga deoìa in corner. 
\A'sempre il Milan che attacca Cross di Carboni: colpo di testa 
diStroppachemandailpalloneunmetrofuorisullasinistra. 
20'punizione di Van Basten da posizione centrale: il rasoterra 
ebtoccatodaZenga. ••••...• 
WStroppa tira Zenga devia In corner. , '•'.'. 
92'dalla destra Pizzi crossa e Berti (completamente libero), ti-
raaddossoaPazzagU. 

SS'I'Inter va In vantaggio. Klìnsmann. dopo una rimessa di 
Matthaeus, crossa un pallone dal tondo: arriva Berti e di testa 
battecomodamente Pazzagli. 
W ultima occasione per il Milan, ftykaard fotM&dasolo ma 
auando arriva davanti a Zenga sferra un tirat&osoprafa tra-

PAHIO CaTCCOtWUI 

••MILANO, nderbytfeempre 
il derby. Un vecchio tormento­
ne tutto milanese che si può 
abbinare anche alla Scala, a 
Strehler. al Duomo e via elen­
cando. Come dire: comunque 
vada è una partita affascinan­
te, magica, piena di suspense 
e di storia. Bene, visto che di 
questi tempi 1 miti cadono a 
grappoli, facciamone cadere 
un altro, cosi ci togliamo II 
pensiero: Il derby quasi sem­
pre, è una partita brutta e noio­
sa e infingarda. Dove spesso 
prevale il calcolo, la paura, e 
l'astuzia da quattro soldi. Se 
poi ci mettete anche un prato 
che sembra una risaia vietna­
mita dopo una ripassatina con 
il Napalm, ecco la fotografia di 
questo 210 derby milanese. 
. Vediamo, in pillole, come è 

andata. Primo tempo: il Milan, 
che gioca senza Ancelottl, Do-
nadonl e Oullit, prende subito 
in mano 11 pallino del gioca 
All'inizio con qualche cautela, 
poi sempre pio autorevolmen­

te- i rossoneri ruradònano so­
prattutto a centrocampo: ra> 
kaard e Stroppa comandano 
coìalcurezza le pperailonJ. Al 
lati «vani •Carboni fanno 1 
pendolini: avanti e Indiètro. In­
dietro e avanti. In più, 10 da­
vanti, c'è Van Basten (curato 
da Ferri) che si muove con la 
leggerezza dei giorni giusti 
Massaro, invece, si agita come 
al solito: tanto fumo e poco ar­
rosto. E quel poco arrosto che 
riesce a cavar fuori viene subi­
to inghiottito da Paganin, Usuo 
marcatore. Una sorpresa, que­
sto Paganin: non sbaglia un 
pallone, come un veterano. Il 
Milan spinge sull'accellerato-
re. Solo che non segna: un po' 
perché Zenga ha sbarrato la 
porta, un pò per la naturale in­
clinazione del Milan che, avvi­
cinandosi alle feste, ama vesti­
re 1 panni di Babbo Natale. Ti­
rano Rllkaard, Stroppa. Van 
Basten: niente da fare. Il pallo­
ne non va dentro. L'Inter, in­
tanto, non ci capisce nulla. 
Matthaeus e Berti girano com-

Sacchi avvilito: «Abbiamo attaccato ottanta minuti» 

Berlusconi saluta Prisco 
5«Aveteunbelcub...» 

P I I R AUGUSTO STACI 

••MILANO. Un saluto rassi­
curante ai suol giocatori e poi 
SIMO Berlusconi si reca verso 
lo stanzone dei «cugini»: «È 
permesso? - chiede con corte­
sia - . Volevo complimentarmi 
eoo tutti voi per questa Impor­
tante vittoria». Poi. rivolgendosi 
«asso l'avvocato Giuseppe Pri­
sco,. vicepresidente della so­
cietà nerazzurra dice: «Avete 
avuto proprio un bel culo». Fa 
un sorrisino, chiude la porta e 
se ne va. Arrigo Sacchi è co-
Stretto a fare buon viso a catti­
vo gioco. Adesso è un uomo 
ferito, psicologicamente avvili­
to • Il suo sorriso pare più una 
smorfia di dolore, un segno di 
cortesia. •>! Milan ha giocato 
una' discreta partita. Buono il 
primo tempo, mentre nella ri­
presa abbiamo accusato una 
leggera flessione fisica dovuta 
ili Wide lavoro svolto nella 
prima frazione di gioco su un 
teneno mono allentato, che 
piegherebbe le gambe a 
cMurjque. Credo in ogni caso 

•A -ita proseguilo -, che si tratti 
ot una sconfitta immeritata, 

: ma non è 11 caso di stare a 
piangere sul latte versato». Sul-

: la prestazióne dell'Inter dice: 
: «Ha vinto e in questi casi tutti SI 

prodigano per spiegare e teo­
rizzare la vittoria: oggi la voglio 
teorizzare anch'Io. La squadra 
di Trapattoni « stata essenzia­
le, concreta e soprattutto 
"marplona*. Comunque pote­
te pensarla come volete: lo 
preferisco perdere partite In 
questo modo, che vincerle do­
po aver subito la pressione del­
l'avversario per .80 minuti». 
Franco Baresi dice: «Purtroppo 
stiamo attraversano un mo­
mento difficile, poco fortunato 
- afferma il capitano rossone-

. ro -. L'Inter ha ottenuto certa­
mente Il massimo con il mini­
mo sforzo e a noi non ci resta 
altro che voltare pagina e inco­
minciare a pensare alla trasfer­
ta di Torino». Sino ad oggi il Mi­
lan in campionato ha affronta­
to due grandi: la Sampdoria e 
l'Inter. In entrambi I casi avete 
rimediato due sconfitte. «Noi 
non siamo abituati a cercare 
delle scuse - prosegue Baresi 
-.Abbiamo perso due Incontri 

importanti, ma ce ne aspetta­
no altri e in quelle occasioni 
contiamo di esserci al meglio». 
Sul gol di Berti non ritiene che 
la difesa si sia fatta eccessival-
mente sorprendere? • Franca­
mente pensavamo che il cross 
a rientrare di Klìnsmann fosse ' 
avvenuto quando la palla era 
già fuori. Ad ogni modo Berti è 
stato molto scaltro a girare la 
palla di testa alle spalle di Par­
sagli». Milan generoso ma 
sprecone: sotto accusa gli at­
taccanti. Marco Van Basten si 
difende: «Abbiamo fatto tutto il 
possibile - taglia corto il bom­
ber rossonero -. L'Inter ha tira­
to due volte In porta e ha (atto 

. un gol: bravi. Qualcuno però 
forse si 6 già dimenticato che il 
Milan oggi ha giocato senza 
Ancelottl, Gulllt e Donadoni, 
che non sono proprio tre pivel­
li. In ogni caso, slamo stati al­
l'altezza della nostra fama, ab­
biamo attaccato, fatto gioco e 
se c'è stata una squadra che 

' ha cercato di divertire questa e 
stata quella del Milan. L'Inter 
ha vinto? Onore al merito, ma 
per loro non sari sempre do-
menree». 

ElrerjRMnto 
decisivo dota 

haapponi 
toccatoli 
rjsjoneoi tossi 
eD portiere 
Panagli <»n 
puòfarartro 
che voltarsi e 
raccosto» la 
palla in fondo 
afcrets 

pletamente a vuoto, Bianchi; 
ciondola senza far spiovere JJJL> 
cross che sia uno, KlIramanS*1'-
Serena non toccano un palio-

' ne neanche a piangere. La 
partita, comunque, non * en­
tusiasmante. Intwito perche è 
e senso unico, poi perche il. 
pallone schizza via da tutte le 
parti. Oppure viene stoppato 

: da una buca e, improwisa-
mente, si ferma. Il Milalfpb-
me, ma va anche a testa bassa 
contro il bunker interista. Fino 
al limite dell'aria nerazzurra è 
perfetto, poi si perde per stra­
da. Un attenuante, però, ce 
l'ha: costruir gioco su una gni­
viera non e facile per nessuno. 
L'Inter è più furba: aspetta, se 

ne sta sulle sue asseragUata 
davanti alla porta di Zenga. 
Forse, visto die la subisce, non 
e neppure una scelta: sta 11. e 
basta. 

Dare I pugni, a volte, stanca 
di più che pigliarli. Cosi il Mi­
lan, a furia <U aggredire all'an­
golo l'Inter, comincia a sentire 
la fatica: rallenta il ritmo, tira 
qualche freno, ecambia Strop­
pa con GaudenzL Anche l'In­
ter fa un cambio (Mandorilnl 
perBrehme) ma non ci perde 
affatto. 0. Milan si sfilaccia, 
perde qualche colpo, ma non 
molla la presa. L'unica diffe­
renza e che l'Inter lenta qual­
che sortita: lanci lunghi, spe­
rando più nella stanchezza dei 

rossoneri che nella torpida ve­
na di Klinsmann o Serena. In­
tanto l'arbitro D'Ella zoppica 
sempre più vistosamente. In 
qualche modo, comunque, se 
la cava: non riuscendo a star 
dietro a tutte le azioni, fischia 
tutto: falli da quattro soldi, pro­
teste, spintine. E se uno cade, 
la subito entrare il massaggia­
tore. Prego, prego, non vede 
come sta male? Altro particola­
re: quelli del Milan cominciano 
ad alzare le braccia come vigili 
urbani. Uh brutto vizio, che ri­
petono spesso. Anche nell'a- ' 
rione del gol: Matthaeus offre 
Il pallone a Klìnsmann che io 
la sfilare verso il fondo. Baresi. 
si ferma e alza le mani, idem 

PazzagiL Peccato che il pallo­
ne sia. ancora dentro e Berti 
completamente Ubero: facile 
inzuccatine e. opli. Il derby è 
nerazzurro. Da notare: Betti, 
pochi minuti, prima aveva de­
posto nelle braccia di Passagli 
un pallone altrettanto como­
da 

Concludendo: Il derby va al-
llnterpercM ha saputo atten­
dere. E nel calcio, come in tut­
te le cose, l'intelligenza alla fi­
ne premia. Il Milan, invece, ha 
perso perchè si è sfiancato stu­
pidamente, come un toro che 
insegue la capa rossa del tore­
ro. Il derby 0 sempre il derby, 
ma di buon calcio se n'è visto 
poco. 

Un Berti scatenato dà spettacolo in sala stampa 

«Siamo forti, bravi, furbi 
Insomma, eia scudetto» 

Il vicepresidente interista Prisco e hi 
iltolprtsidMternilaiista Berlusconi 

• i MILANO. Il pallone decol­
la rapido dal piede di Jurghen 
Klinsmann. La sfera spiove in 
area dove c'è «James Dean» Ni­
cola Berti, il quale incoma pre­
ciso e manda la palla alle spal­
le di Pazzagli. Nicola Berti, lo 
spaccone nerazzurro, diventa 
cosi l'uomo derby. «L'avevo 
promesso ai nostri tifosi - dice 
-. Avevo detto che avremmo 
vinto noi e che sarebbe stalo 
difficilissimo tenermi fermo e 
cosi è stato. Alla prima occa­
sione - ha proseguito -, ho ca­
stigato tutti». Se si tiene conto 
che anche nelle sconfitte Berti ; 
riesce a trovare II modo di fare 
•casino», per dirla alla Jovan-
notti, figuriamoci oggi che con 
una sua prodezza ha deciso la 
sorte di questo derby numero 
duecentodieci. «Il cross di Jur­
ghen era senz'altro regolare -
ha proseguito -, e non è nep­
pure il caso di dire che la re-
sponsbiltta è di Pazzagli, piut­
tosto che di Baresi: sono stato 
bravo e basta». Berti salta co­
me un grillo e in sala stampa 
c'è autentico scompiglio. «Non 
vi aspettavate una vittoria del­
l'Inter? - chiede burlone -. E 
Invece abbiamo vinto noi, per­

ché oltre ad essere forti e bravi, 
siamo anche furbi». Sara, masi 
è beccato un ammonizione 
proprio da stupido... «In quel 
caso, ad essere precisi, il furbo 
l'ha fatto Baresi, il quale mi ha 
spinto contro Pazzagli e poi 
sempre Baresi, il precisino, si è 
andato a lamentare dall'arbi­
tro per la mia carica al portie­
re». Improvvisamente pero Ber­
ti si fa serio: che stia poco be­
ne? «In ogni caso onore al me­
rito ad entrambe le squadre 
che sono riuscite a fornire un 
buon spettacolo, nonostante 
le pessime condizioni del ter­
reno. Dovete tenere presente 
che su questo prato spelac­
chiato - ha aggiunto -, devono 
giocarci, quelle che a mio pa­
rere sono da considerare le 
due più forti formazioni al 
mondo». 

Infine, dopo questo involon­
tario break semiserio, eccolo 
tornare alla ribalta: «Non ho al­
tro da aggiungere e a questo 
punto non mi resta altro, si­
gnore e signori, che presentare 
Giovanni Trapattonliii». 11 Trap 
lo guarda stralunato, e si acco­
moda nella sala interviste do­
po aver dato un buffetto affet­

tuoso a quella simpatica cana­
glia di Berti •Cosa volete che 
gli faccia? È cosi, e cosi ce lo 
dobbiamo tenere», dice sorri­
dendo. Poi passa ad analizzare 
rincontro. «Nel primo tempo, 
nonostante 1 discorsi fatti in 
settimana, abbiamo commes­
so l'errore di andare alla ricer­
ca del fraseggio corto, quando 
invece dovevamo giocare solo 
con palle lunghe come è avve­
nuto nella ripresa. Sicuramen­
te era più giusto un pari - ha 
aggiunto il tecnico -, ma nel 
calcio si sa, vince chi sbaglia 
meno e il Milan nel primo tem­
po ha sbagliato troppo». Un'In­
ter concreta, essenziale che 
concede poco allo spettacolo 
ma si dirige sempre più minac­
ciosa verso la capolista Samp­
doria. «La formazione di Bos-
kov sta attraversando un buon 
momento e credo che non sia 
un fuoco di paglia: la Sampdo­
ria ha molti campioni, oggi tut­
ti molto più esperii e maturi. 
Noi slamo comunque in corsa 
per lo scudetto e non dobbia­
mo temere nessuno. Oggi ab­
biamo battuto una squadra co­
me II Milan; non è cosa di tutu I 
giorni». -,,'.;••.•,•:-: DPAS 

PAGELLE 

E Baresi 
rimedia 
solo un sei 

• i PAZZAGU 5,5. Diciamo 
la verità: il vero problema di 
Pazzagli è stato quello di difen­
dersi dal freddo. Difendersi 
dall'Inter, difatti, non è stato 
quasi mal necessario. Purtrop­
po per il Milan, il portiere ros­
sonero ha avuto un'Incertezza 
nell'unico momento in cui non 
doveva averla: cioè quando 
Berti ha segnato. Pazzagli, co­
me fanno spesso tutti I giocato­
ri del Milan, si è messo ad agi­
tar le mani come un vigile ur­
bano per indicare che il pallo-
ne di Klinsmann era già uscito. 
Meglio che faccia il suo me­
stiere, cioè il portiere. 
TASSOTTI «.Niente da dire: 
ha svolto con diligenza il suo 
compito. Ecco, magari questo 
è stato il suo limite: Ita fatto in­
somma Il compilino senza cer­
care di inventare qualcosa di 
più. E da un po' che non lo si 
vede più tentare II cross o co­
munque l'appoggio in fase di 
costruzione. E siccome sono 
cose ;che può fare, si dia .una 
mossa.u ' • 

MAUHNI8. Pronti; via. C par­
tito come una scheggia. Rapi­
do, essenziale, potente. Dalle 
sue parte, cioè nella corsia si­
nistra, il passaggio a livello era 
abbassato. E Olfatti Bianchi se 
ne slava schiaccialo, fin troppo 
Impegnato a tenere su la ba­
racca nerazzurra. Poi, nella ri­
presa, anche a Maldlni gli si è 
spenta la luce. Sogni d'oro. 
CARBONE 6,5. Direte: ma al­
lora se nel Milan hanno gioca­
to tutti bene perchè mai ha vin­
to l'Inter? Risposta in gergo: il 
calcio non è una scienza esat­
ta. Risposta dell» persone nor­
mali: non sempre il più bravo 
vince. Cosi anche Carbone: ha 
fatto il suo dovere fino in fon­
do, eppure ha perso. 
COSTACURTA 64- Nulla da 
dire anche su Costacurta. I pal­
loni che passavano dalle sue 
parti, li acchiappava tutti. E nel 
gol, difatti, non c'entra un fico. 
BARESI 6. Dare 6 a Baresi è 
una stranezza. Come dare la 
sufficienza ad Einstein. Cosa 
mai ha combinato? Fino al 
momento del gol è stato pres­
soché perfetto, poi, quando 
Klinsmann è scattato, Il vec­
chio Franz ha avuto un'esita­
zione, forse pensando che 11 
pallone sarebbe uscito. Dob­
biamo metterlo In croce per un 
errore? No, ma un chiodino 
glielo piantiamo: dunque ap­
pena sei. 

STROPPA 6,5. Primo tempo 
pressoché perfetto. Piedi buo­
ni, testa fina: Stroppa insieme 
a Rijkaard conduce il gran bal­
lo milanista. Danzare sulle bu­
che, pero, non è facile e fa ve­
nire il fiatone. Cosi passa il te­
stimone a Gaudenzl che, pero, 
fa solo confusione. 
RIJKAARD 6,5. Regista, di­
fensore, attaccante. Il tranquil­
lo Frank fa vedere per un'ora i 
sorci verdi a Matthaeus e com­
pagni DI fianco a lui, pero, 
manca quel traliccio mobile di 
Ancelotti. E alla fine si sente. 
VAN BASTEN 6,5. Pallone 
d'oro, scarpa d'oro, calzettone 
d'ora fate voi Sulla sua strada 
ci sono due ostacoli tosti il 
Ferri dei vecchi tempi e le trap­
pole del prato. Tra I milanisti è 
il più lucido anche a servire I 
compagni. Forse è meglio che 
vada da solo direttamente In 
porta. 

EVANI 6. Il Pendolino delle 
ferrovie milan Iste per 45 minuti 
non fa mai una sosta. Poi an­
che lui finisce in un binario 
morto. 
MASSARO 5. Quando non se­
gna, e non si procura un rigo­
re, viene da domandarsi: cosa 
diavolo ha combinato questo 
Dlblasl del pallone? Nulla di 
particolare, solo che su questo 
prato al posto degli spruzzi 
d'acqua alza quelli di fango. 

a6a.Ce. 

Il peggiore? 
L'eroe 
della partita 

• i ZENGA 7,5. Bravo Zen­
ga sette più. Nel primo tempo 
para tutto il parabile. Dopo la 
normale amministrazione. So­
lo una cosa: adesso che gli si 
dice bravo, non si allarghi trop­
po quando, se magari sbaglia, 
viene poi criticato. Fa parte del 
gioco, un gioco divertente e 
(per lui) anche remunerativo. 
BERCOMI 7. Bene anche il 
vecchio Zio. In questa nuova 
veste di libero, è diventato per­
fino più maturo. Non sbraita, 
non protesta, non alza gli oc­
chi al cielo. Poi fa anche il suo 
mestiere con la giusta autorità. 
BREHME 5. fi biondo Andy ci 
convince poco. Ultimamente, 
come si dice a Milano (in un 
derby si può dire), fa tanta fla­
nella. Ricordate i suoi blitz in 
attacco, i suoi traversoni? 
Adesso gli straordinari son fini­
ti e lavora al minimo sindaca­
le. Però il compitino non basta 
pio. Mandorilnl lo sostituisce 
per un indurimento muscola­
re. ';•;•_•- '•• 

BERTI 5. Come è curioso fi 
mondo. Prima del gol. tutto 
San Siro, visto che siamo in te­
ma, l'avrebbe mandato a rac­
cogliere patate. Dopo il gol 
Berti diventa il brillante risolu­
tore della giornata. Meglio un 
po' di coerenza e restare della 
propria idea: Berti ha giocato 
male, punto e basta. E se sba­
gliava anche quel colpo di te­
sta, poteva farsi assumere a 
tempo pieno In discoteca. 
FERRI 6,5. Meno male che c'è 
Il Riccardo. L'Intramontabile 
Ferri è tornato ruspante come 
ai vecchi tempi. Si occupa di 
Van Basten e quindi deve ri-. 
correre a qualche vecchio 
trucchetto. Alla fine l'olandese 
non segna. 
PAGANIN 7. Perfetto. Ha fatto 
tutto il suo lavoro senza una 
sbavatura. Se continua cosi, 
Battlstini pud ritornare a Firen­
ze. 
BIANCHI 5,5. Né fischi, né 
applausi Nel primo tempo è 
andato alla deriva con tutta 
l'Inter. Nel secondo, si è dato 
da fare per ricucire il centro­
campo. Come sarto, comun­
que, non vale granché. Meglio 
che faccia dei cross. 
PIZZI 5,5. Idem come sopra. 
Nel primo tempo non l'ha visto 
nessuno. Piccolo, piccolo, co­
me Tonino Carino quando nel­
l'affanno del collegamento si 
rimpicciolisce nello schermo. 
Meglio nella ripresa. Poi è stato 
sostituito da Baresi Dio ce ne 
scampi: dopo questo exploit 
Trapattoni lo fari giocare per 
un altro quinquennio. 
KLINSMANN 5,5. L'unica co- . 
sa buona che ha fatto è stato il 
cross per Berti. Per il resto, il 
panettiere svevo ha prodotto 
solo pane secco. Quello buo­
no per (piccioni. 
MATTHAEUS 5. «Prezioso in 
copertura», dice Trapattoni. 
Quando il Trap ce la racconta 
cosi è meglio diffidare. Un Mat­
thaeus che difende è uguale a 
tanti altri. 11 vero Matthaeus è 
quello che attacca a tutto gas. 
Questo è un Matthaeus senza 
bollicine. 

SERENA 5,5. Adesso va di 
moda dire che l'Aldonc è utile 
negli appoggi. Che si sacrifica, 
che è generoso, e via arzlgogo-. 
landò. Sara, ma glè quando se­
gna non è una garanzia, se poi 
ci togliete anche questa ultima 
certezza cosa ci resta? > 
D'ELIA 6,5. Per tutto 11 secon­
do tempo, si trascina con una, 
gamba dolorante. A volte non 
ce la fa, e fischia tutto il fischia­
bile per rifiatare. Non molla, è' 
già molto. ODa.Ce.-
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